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pit! c di questa povera gonié' per parte dogli 
ahi ie ‘di ‘r@©‘ c anstriaci..» La, persona affatto, spregiudi- 
È È gibet'ino può | cata è «un: antico: ufliciale. austriaco. li .cor- 
UN .CORRISPONDENTE.......:.. . ! abitanti agli ‘austriaci, nel che si andò tanto i giudicare. della. toro resorbitanza , eccedente | rispondentò «dovrà confessare. chevi suoi ar- 
AL .CAMPO.; AUSTRIACO: %-0 eve oltte di'affermare (è anche' questa è una * ogni limito imaginabile del, bisogno. Egli as-.! tifzi*per ingannare il’ pubblico mon sono 
| meifzògna comune, alla ‘maggior. parte di! sicura che non vi fu estorsione alcuna îaor=,| guarì iigegnosi. * IAS LO. 
quelle corrispondenze), che, gliabitanti della | o rig 
Lomellina .sono: pronti..a sollevarsi 6a pren-ri di corame a Vercelli, e dice che i carri e ; pass p : 
dere le. armi contro il governo piemontese, | iezzi di trasporto tequisiti Hitonv tutti ro; SIORAMEN SELL ESERSIFO ck i 
Il più curioso» di: questi! corrispondenti è 4 stituiti. Là'cattozza appropriziasi-dal‘corri- } Il Giornale ufficiale del regno delle Due Sicilie 
senzat dubbio quello! del Times. Pard che | spondente:a Wercelli} compr egli stesso ha Î del'25%maggiò contiene ‘il seguente. |» 1 
glî dia' ‘dato il particoltirà incatiéo di snièn-} narrata, appartenava senza dubbio ai.vivari; | Ordine di,Sua Maestà all’armata di terra e di mare. * 
tire ‘tutto quello che si uarra -.in Piemonte | firsesagli d'ha divorata, perchè in realtà: as- so 
0 si ripete nei; fogli francesi, iuglesi e belgi | sicurasi che il proprietario non l'hà più ve< 
sulle; estorsioni 6. sevizie degli austriaci. An.j duta. Lo stesso Vale “della carozza 6 dei ca- 
questo incarico egli-è però molto , infelice: valli che trassero sopradi sè gli avidi sguardi 
è «assai: imbarazzato; ‘caderido ‘in “continte | dell’ intendente, generale dell'esercito. au- 
contraddizioni 10 “Manifesto falsità. Ta sua striaco. 1 croati che saccheggiareno . Vinzar, 
cofti*pondeiza ‘da, Mértira. 17 è" um capo! glio;scome»si-lagna un, ufficiale austriaco in 
a'opera ci questo. gepere. Egli ‘incomincia’ } una corrispondenza alla Gazzetla d'Augustaz= 
a qualificare d'invasori le,-truppe. franco- | nom'tasciarorio probabilmente ficgvutd all'àf- 


Gli austriaci hanno datto un'invasione in 
Piemonte e sono; giunti (precisamente sino 
al punto. dove trovarono resistenza armata; 
anzi id ogni luogo ovo: l’esdreità illeato si 
è: proposto finora di respidigerti, furono, re- 
spinti. La ‘mancanza, assoluta, di successi 
militari ha indotto: gli. austriaci...a. supplire 
con successi. predatorii:,..e »in.questa poco 
pericolosa; ma anche’ poco: onorevole ‘bisò- 
gna hanno ‘fatto prodigi. Sono” pard fi qui 
successi “elio noa ‘si ‘Confessano Nolontieri 
apertamentò , inzi’ conviene, tenerli. celati 
per quanto è possibile pei gni 

Ma gli spogliati se. ne;risentona, «le: .ves- 
‘sazioni ele crudeltà vengono alla»duce dé! 
giorno , »i--rapidi mezzi !di comunicazione 
ne' rendono ‘consapevole ttitta 1Eùrdpa, ‘è 
il vitupero’ di quelle azioni ricide sulla s0l- 
datesca austriaca in aggiunta ai mollissimi 
motivi di avvorsiono e ripugnanza che, il 
governo austriaco ha sopra .di sò accumu- 
lato in. Italia. .L’ Austria ha compreso. che 
bisognava attenuare quest'eodio ;) iv fatti 
non si possono cancellare, ‘nà*cori ‘un si” 
stema di pubblicità, nel quale -il governo 
austriaco ha molta: esperienzare; pratica, sì 
possono negare cd alterare. 

La stampa europea, avida di novità, manda 
i suoi cortispotidenti da una Parte e dal- 
l’altra; l’Austria utilizza. questa manìa allo 
scopo indicato. Essa \potrebbe nagare l’ac- 
cesso del suo quartier generale ai torri- 
spondoti Uolta* stampe @storà;* vin altri 
tempî, quando fioriva la censura e il mo- 
nopolio intellettuale in Austria, si sarebbe 
fatto così: ora îl chiudere la bocca ai gaz- 
zettieri è impossibile, ma. essendo paziente 
e senza rossore la carta, si può negare la 
luce. del. »sole o | colorire lercose a modo 
proprio. La ‘verità resta‘ sempre qual’ è; 
ma intanto il ‘quartiet’ generale’ austriaco 
vivò nell'illusione, che le menzogné' pùbbli- 
cate per ordine accalappieranno qualche spi- 
rito. debole o. somministreranno.ai partigiani 
dell'Austria argomento di far polemiche in 
suo favore. Il guadagno è’ poco, ma' è pur 
meglio che niente: Perciò faforid atfimessì 
al quartier generale austriaco . certî ,corri- 
spondenti , che in compenso di questa ac- 
condiscendenza e del lauto. trattamento che 
godono alla tavola. del. conte Gyulai; e a 
spese dei comuni della Lomellina; sono te- 
nuti a divulgare ‘tutte le menzogne che al 
quartiere generale‘ austriaco ‘conviene di 
metterò în giro. erge i 

È curioso che tutti questi corrispondenti, 
e ve n'è un buon numero, raccontano. igli 
stessi fatti ; se fossero, veri non «vi sarebbe 
da stupirsi che .tutti siano così» ‘concordi | 
ma essendo falsi e di mera invenzione; non'f 
si può altrimenti ‘retlere se non che siaro 
inventati e: narrati per ordine superiore, 
Per esempio’ tti ‘corrispondenti nartabo. 
che ‘i piemontesi hanno condotto via. per. 
forza da Stroppiana 1,500 capi, di bestiame 
e costretto le donne di quel. paese ad ;an= 
dare a .Casale ‘a lavorare alle fortificazioni. 
Il fatto: non'è vero ;"ma' Vi corrispondenti’ 
austriaci lo narrano tutti “éolt6 stesso circò- 
stanzo, Quasi colle stesse parole. Con eguale 
accordo narrano tutti che i francesi sì sonò, 
avanzali al, di là .di,, Bobbio e..furono. re, 
spinti dagli austriaci ; ognuno sa chen ciò! 
non hail menomo fondamento, ma ‘appar- 


Interprete! ifedèle ‘della ‘volontà espressa. dal- 
l'àvigusto hbstro amatissimo genitore dal suo letto 
di ‘duréè sofferenze; adempiamo al sacro «dovere 
di trasmettere i suoi ultimi addio, e i suvi rin- 
gîaziamenti all'‘armata ‘di terra. e di mate ma- 
niféstantdo' la' piena ‘soddisfazione:sotto ogni rep- 
porto‘ onde erà colmo it suo: real ‘animo; ì 

A ‘questa fédele‘armeta che ‘seppe vin ogni 
‘tempo ed in ogni occasione e ‘per: tutte.le. vie, 
corrispondere degnissimamente, conla sua: di- 
isciplina e È0l'uo Valore alla predilezione pel 
grande re che,ne;fu il fondatore;ned il .com- 
pegno ; i 

AP quest armata, ‘dai noi stessi'andism su- 
perbi di appartenere, adi ‘averne fatto» parte 
sin dei nostri primissimi anni, if ‘chel’ei ha 
date: ''agio» di-'conescerla’ è ‘valutaria dip- 
presso. : 3 

Cercheremo pertanto; con l’siuto del Dio de 
gli esérciti; com tutte* le nostre’ forze ta” conti> 
nusre in°tuttò cid ‘che possa iriterdere'al' mag 
gior: imcremento;, vantaggio ‘e lustro della mo-* 
sttaiarmita di-terra (e di mare,sicuri chevessa > 
continuerà sémpre ‘a serbare feveltà inconcussa; 
al realctronoy.e riteneri così il mome .che rsi. è 
acquistata) E che.woglia insieme con. noi in-* 
nalzare all’ onnipotente Iddio» preghiere percla 
"grande anima’ di. quèl santo monarca: .sino ne- 
gli ultimi istanti di sua vital sen: sovveniva, 

e Iddio pregava pel. psese e»per l’armata tutta... 

Capodimonte): 24 maggio: 1859. 

Lo £$tesso: gîornale reca ‘i. seguenti. rag- 
guagli della prestazione del giuramento: di fe-.» 
deltà. al.,,muovo»re «fatto rdalla : guarnigione della 
capitale;il giorno 283. corrente. sia 

La.R.. guarnigione conducevasi; a, Intto'ied 
gran tenuta.nel Jargoxdel: Castello versie ore 
10\antimeridiane, : pi al ù 

Oltre i generali. e:comandantii delle troppe in+ 
dicate. nell’ ordine. del giorno che.troverassi. più 
sotto ;testualmente stampato, «convenivano colà 
le LL. EE. i tenenti generali Selvaggi, Delcar=: 
retto, Lecca.«ed\lachitella ; il generale direttoré 
del real, ministero di: guerra; il generale capo 
dello stato maggiore dell’.esercito.,..e tutti gli 
altri generali presenti in Napoli con gli uffi- 
ziali ‘isolati di ogni grado. paia 
‘ Sua Eccellenza il tenente generale Selvaggi, 
ispettor generale e comandante i corpi della 
guardia reale, il più anziano di tutti, leggeva 
la formola qui sotto riportata, alla quale ri- 
Spotidévano all'alta voce le truppe con ripetuti — 
) Viva'il ‘Re: ; i 


sarde..,g,Gli invasori, scrive egli, stanno în sitio to mitalc! NOH Pare ‘éhe abbiano mie 
forza a Casals, è si.estendono sino, a Vo- { sciato fessi Neppure quegli, oflici ili. che 
ghera! »iledi segli ci informa gravemente che | a Voghera, ed..in qualche altro luogo vini" 
gli austriaci parlato ‘con ‘grande’ rispetto | padronirono idi. costose carte gcogtafiche. 
ile ‘fraridesi? Tnéntrè det piemontesi ‘ion | Mavche-ripstere tarti fatti di questo genere 
fadf0” parola. Quale è il'imotivo di questa | cho sono ormai netorii?.,Il.corrispondent 
differenza? Il corrispondente lo ha periò- | smentisce per ordine.superiore e. per proprio 
trato; i francesi sono per. gli austriaci’ ‘ùn | conto ciò ehet-egli non può:ignorare ché è 
nobile nemico, i piemontesi hanno nei loro | y Rein ar A 
occhi. un doppio; torto, quello, di. aver _ten- 
tato. :d’indurre i, soldati; austriaci.alla. diser- 
zione; indi»di aver caluumiato-l’esercito rau- 
striàco. PALLI 

In quanto al primo punto, ciò che'gli 
austriaci'‘chiamano'‘eccitàmenti alla--diser- 
zione péi soldati “austriaci, ‘non vengono dai 
soldati piemoritesi, ma bersi sono l'eftelto 
di un sentimento patriotico 0 nazionale, che 
dà sì grande forza a semplici. parole ;Jo 
quali rammentano,i.doveri, versocla) patria ‘a 
quelli che.la. violenza» ha posto indosso’ la 
abborrita» divisa dell'oppressore: Realmente 
glivaustridci dovrebbero” ‘tacere su * quisto 
punti; ’esti ‘vantàho al ogni istante la fe- 
| deltà' dell®“oro truppe. 6 poi, si,, adirano 
contro quello parole einseviscono barbara 
mente contro quelli..che loro sno. sospetti 
di cecitare quei sentimenti patriotici. Il ba- 
stone e il’patibolo sono le pene da essi 
non solo comminata; ina Manéhe applicate 
spietatamente a quelli che affermano, :rei di 
simile seduzione, e che ,il. più. delle, volte 
sono vittime di agenti. provocatori, , larga- 
mente rimunerati per questo infame me- 
stiere. Le diserzioni per sentimento nazio- 
nale, sono: una» piaga. esclusiva ‘dell'esercito 
austriaco e la cagione ne è ovvia ; i pati- 
boli "oil bastofio' nòn' vi ‘porterannò rime- 
diò}"comè ‘ion’ harino soffocato le aspira- 
zioni nazionali dagli italiani, Il rigettare l’ef- 
fitte ‘di queste, aspirazioni sopra una, pre- 
tésa slealtà del nemico, è uno di quei sot- 
terfugi icui il. governo austriaco è abituatò 
per' illudersi nelle ‘proprie colpe; è ché con- 
tribuiste ad ‘accrescere l'odio accumulato 
sul suo capo. i 

| L'altra” accusa è egualmente infondata. 
Se in Piemonte si narrano le sevizie, e le 
rapine commesse, dagli austriaci,.le sonori= 
jpetuteve: divulgate daî giornali vesterì Vi 
hpuò: essere: in questi: qualéhe' singolo fatto 
‘inesatto’ od ‘anché falso; ma Dell’insieme gli 
austriaci non sono calunbiati; ve ne sono 
‘fbbastanza doi falti veri ed autentici, con- 
‘slatati da documenii ufliciali, je, confessati 
dagli stessi austriaci. In"tal caso il primo 
celunniatore.:sarebbe Zobel:‘col..suo: procla- 
ma; poi sono-le liste di requisizione colla Y 
miraccia dell quintuplò' di tnulta.| ©" © 


dro. 19 113 " 
Veramente lepido:è il ‘corrispondente nel 
seguente passo della “ta Tettera!:' « Nessun 
convoglio" di "provvigioni fu ‘miatidato all'Est 
del Ticino; al ‘contrario’ molte'cose vengono 
di 1‘, perchè i piemontesi hanro portato 
via tutto*quello'che Itantio potuto: Di tid'èssì 
—nob' dicono nierite- 3" La è graziosa davvero! 
il corrispungbiità rassomiglia a quel ladro che 
si diceva derubato, perchè non trovò in 
dosso alla sua vittima if denaro ce si at- 
tendeva. AE 
Egli nega che.Gvulai abbia pubblicato 
un proclama draconiano ‘a Piacent8,'e'itite 
che il comandante della fortezza ha solo 
avverlito-gli abitanti che vicera la legge 
marziale, nè. più, nè méno, come in qua- 
lupque altro luogo. La notificazione Sim- 
ciale, 8 stata pubblicata e tutti l'hanno letta; | 
ed'anche in ciò le smentite ricadono sull’au- 
tore. Hob” 
‘A corrispondente si maraviglia che icon 
tadini in Lomellina hanno letti assaigrandi; 
ogli nie ha trovata la ragione. « Vi @un'im- 
posta sui letti, sulle tàvole, ‘sulle sédie' e 
perciò. le case'sono quasi senza mobiglia. » 
Del modo sprezzante con cui egli parla 
dei piani di guerra dell'Imperatore dei, fran-. 
cesì, è della cavalleria , sarda, non. faremo 
parola. Ai suoi iguobili cicalecci rispondono 
a sufficenza .i fatti. 0) gard 
I} corrispondente a menzione degli us- 
sari che fuggendo traversaronò Voghera, © 
dei ‘quali’due furono ‘fèriti , éd uno fatto pri- 
gioniero ‘dal’ valofosì ‘Savida. Per: non e’ n- 
fessare che ‘un solo piemontese contre un 
maggior numero, ha riportato un sì, segna: 
lato. vantaggio, il corrispondente ‘attribuiscè 
la \cattura.ied: il-ferimento ‘alla! popolazione 
di Voghera, ed innalza alle stelle vit valore 
degli usseri che sécondo lui avrebbero fattò 
fronte "a ‘tutta "quella popolazione... 
Questi saggi sono suflicienti per dimo- 
strarè qual fede merilino.le corrispondenze 
dal campo,austriaco. (Pare chetilvcorvispon- 
dente del Times sia, egli, stesso, ;in appren= 
sione della.poca :fedeche,.loro | si«presta, 
perchè in fine della sua lettera si°rallegra 
della»‘vemuita' di ‘ud'':compagno 'al'campo att 
striaco, cioò del commissario britarinico St, 
‘{ John Mildmay. .« Così, dice. egli, 7Ì sarà una 
tiene al novero delle bugie -ufficiali impo- {” ll corrispondente afferma che le requisi-  « persona affatto. spregiudicata che confer-, 
ste dal quartier generale austriaco. Diquè-$. zioni sono fatte colla massima regolarità, . .«mérà lemie notizie intorno sal-trattamento: 
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Gi ‘scrivono da Napoli 25 maggio: ita 
CNd'contiguo della truppa si nota grande 
irresblutezzi; comu aicitàle dstià popolazione. * 
| © ba'festa della prestazione del giuramento . 
è stata freédbissima’ : KS 
| € JA trippa è disgustata, ina è atterrits. Fa- 
rirfitt:t8 ilsistema ‘di Spioniggio nell'armata,, 
, Îl quale; sé'totrompe' il ‘soldato, lo émpie però, 
di 3pavenito; gistchè &lui ‘che ‘sa proflerire — 
îrchè in segreto quale psiole, è testo }retò 
è perduto. Dict' perdito "perchè Ja ‘Sia come. © 
pegnîa' più Toy lo vedi! Esso sqompare. ©. 
Molti qui velevitò pirtit volontari per la. 
guerra. Dieci Bono patsiti : i forenti diloo' tti,  —® 
arrettati 5 quelli che avevano impicghi desti-* -. : 
thill!"E dilquei dieci ‘giovani ché cosa è ava. j 
nuto? Da Tifirò iUl se ne tbbuo netizie, il : 
che'ti tiéne in ?ffanno Folla lero sorte: © 
i \& Lé'spetànie che la mitè di Fertinerdo . 
avevano’ fallo riascrre, ti dileguaro pur trippo. 
I) proclama di re Francesco Il ta fatto pessima | 
ilmprestione. "A 'corfe reg bra si proviceste, per=. © 
chè farine “messi i gendarmi al'e erntomate per 
ij er fibre stretta (gi Edi 
Fal 
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che il governo toscanv , b 
site condizioni di stabilità. Se con qu-- na 
; intende che un piccolo stato, con una ME 

privato che ci comunica le perdite subite dal zione al disotto di due milioni, ed una “i 

corpo del generale Garibaldi nelle fazioni s0- | di quindici mila uomini non possa essere th "i 

stenute a Varese e Como, e si riferisce si bol- | ;.to come definitivamente o no La 
lettini 54 e 55. : ine della guerra fra la Francia e)’ Austri, 
« Como 30 maggio. Morti Cristoforis capitano» | stlora si dirà che anche i toscani stessi cata 
« tenenti Battaglia, Curtigliari, Pedotti, Fer- guale prudenza © proprietà ; banne _ dichiara 
« rini: ferito capitano Frigerio. Morti soldati 5 | nello stesso atto di posporre tutti gli laggiusta- 
HET COAT ANT = menti costituzionali fino al termine della guerra. 

» Fugati 10,000 austriaci con 42 cannoni. » la questo senso, la stabilità mon è di “nesso 

‘Trattandosi d’un piccolo corpo qual è quello stato italiano. Sì può però dirla dell'Austria 
comandato dal generale Garibaldi, il numero | ‘ressa? Ma se un governo è nazionale quan do fa 
delle perdite da esso subite altesta la vigoria pubblicamente e solennemente riconosciuto come 
colla quale vennero sostenute le azioni, Vigoria tale dalla ferma “aderenza ‘di tutti ‘i pubblici 
poi messa fuori di contestazione dal risultato corpi nel suo territorio, l'esistente governo to- 
ottenuto. Sta in fatto che gli avversari, erano scio pode E quebio' privilegio la: fitevalo 
in numero assai maggiore dei nostri, che ave- quia auido: 
vano una forte artiglieria e la bisognevole ca- 
valleria: aveano le posizioni ze e x 

== iate. L i aveano il coraggio, 
pc mey pra e la simpatia ’ delle po- 
polaziosi. 3 ; 

Fra quei morti noi{deploriamo specialmente, 
perchè di nostra conoscenza, il capitano De Cri- 
stoforis che, giovane ancora, si era fatto un nome 
caro a Milano sua patria. Quantunque non con- 
tasse che soli 34 anni, esso avea preso parte a 
tutti gli avvenimenti più notevoli che ebbero 
luogo nella penisola in questi, ultimi due lustri. 
Già ufficiale nella colynna. Manara nell 1848 
ed allievo della scuola politecnica di Parigi era 
per le sue cognizioni chiamato a rendere [di- 
stinti servigi alla causa italiana che amava so- 
pre e Art, 1.,Le competenze per la guardia nazio- 

; 4 ce nala chiamata a fare servizi di distaccamento 
ital fuori del rispettivo comune, in concorso sur- 
; 1 FRANCESI A_ FIRENZE rogazion® . della truppa, sono quelle indicate 


ll gonfaloniere di Firenze haoggi pubblicato | nella tabella che -° pri ti ia 
la seguente notificazione; Art. 2. Con apposite rt nengienian si gni 

* Cittadini! , ) bilite le norme per la eorrisponsione «.. 

Una colonna del 5.0 Ecorpo dell'esercito fran- | teggio di tali competenze. 
cese, comandato da S. A. il principe Napo- { Ordiniamo che il presente decreto, registrato 
poleone, giungerà domani a Firenze passando | al Controllo generale, munite del sigillo dello 
per la via postale livornese, e si recherà di | Stato, sia inserto nel'a Raccolta degli atti del 
rettamente sui prati delle cascine dell’isola ove | gOVerno, mandando a chiunque; spetti di osser 
si propone accamparsi, per conservare le sue | varlo e di farlo osservare. | 
guerresche abitudini, e risparmiare alla città |  Dat. a Torino addi 47 meggio 1859. 
quei lievi incomodi che recar può l'alloggio EUGENIO DI SAVOJA. 
dei soldati. A questa prima colonna altre ter- C. CAVOUR. 
ranno dietro nei giorni successivi, e fra breve 
giungerà pure il principe Napoleone. 

Gli alleati di Re Vittorio Emanurle sono sem- 
pre i ben venuti fra noi; chi spende la pro- 
pria vita per la causa della nustra indipen- 


1 FATTI DI VARESE E PI COMO 
Riceviame il seguente dispaccio telegrafico 


= CORPI DISTACCATI 
DELLA GUARDIA NAZIONALE 


EUGENIO DI SAVOIA, Ecc. Ecc. 

In virtù dell’autorità a noi delegata; 

Visti gli articoli 146 e 144 della legge. 4 
marzo 4848; 

Vista la legge 27 febbraio 1859 ed il R. de- 
creto 6 marzo 1859; 

Sulla proposizione del presidente del consi- 
glio dei ministri, incaricato del portafoglio della 
guerra e dell’interno, 

Abbiamo determinato e determiniamo quanto 


segue: 


TABELLA delle competenze giornaliere dovute ai 
Graduati e Militi della Guardia Nazionale co- 
mandati in servizio di distaccamento 0 surrv- 
gazione in concorso o surrogazione della truppa. 
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ranno a sostgno del ministero, che non ha a- 
vuto alcuna cura per nascondere le sue austria- 
che simpatie, e che vorrebbe lssciare nel suo 
sbbominevole marcinme, e ‘nella sua non ma 
scherata deformità il governo temporale degli 
stati pontificii. Noi confidiamo che a] sig. Scar- 
lett a Firenze saranno state mandate queste i- 
struzioni, per mfodificare quelle cffe condussero 
a un rifiuto per parte di un capitano inglese 
gi salutare la bandiera dell’attuzle governo to- 

“ scano, Nessun biasimo si può fare a quell’uff- 
— ciale di marina, che in questo caso solenne 
obbedì alla lettera le sue istruzioni, ma ciò 
mostrerebbe ‘una grande obliquità di vista per 
parte del ‘mostro segretario degli affari esteri, 

— ed una strana disconoscenza dei doveri di una 
| poterza neutrale. Se egli ora persistesse a ri- 
fiutare di riconoscere il carattere nazienale del 
«movimento della Toscana, ed il pieno diritto 
del governo ora esistente di parlare ed agire in 
nome dell'intero paese. Si dice che lord Mal- 
mesbury abbia risposto: che secondo lui non 


(*) Paga del grado 
Le paghe suindicate sono uguili a quelle 
stabilite per i corpi di fanteria, e solo per fe- 
cilitarne il contiggio si eliminsrono le frazioni 
di centesin:0. 

Torino, il 47Tgmaggia 1859, 
ll presidente del consiglio dei ministri 
incaricato del pert:foglio della guerra 

C. Cavova. 


—— 


EUGENIO DI SAVOIA ecc. Ecc. 


In virtù dell’autorità a noi delegata, e dei 
pieni poteri al re corf-rti colla legge del 95 
aprile 1859; 

Sulla proposta del ministro dell'interno è. 
sentite il consiglio dei ministri, 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo : 

Art.1. La guardia nazionale è chiamati asom- 
ministrare immediatamente corpi distaccati pel 
servizio di guerra. (/\ i iI ui... 

ll numero degli uomini richiesto suecessiva- 


ministro dell’interno. 
2 In caso d'argenta 
“| servizio dei corpi 
iamati è. — |. Sg 
È militi dei cons '0l riguardo’ ai quali non siano 
eseguite le operazioni determinate agli art, 16 
e 47 del reg:inmento annesso al R, decreto del 


6 marzo 1859. 

In tale caso la designizione dei militi serà ! 
fatta per le città di Torino e Genova del ee 
mando generale della guardia nazie-- ce 
gli altri comuni dall’intenà-— -<4910, e per 


«tig, a “<Ate assistito dal co- 
mandante la «milizia: da capo luogo è da' ‘tre 


ufficiali di grado, relativamentosupetiore e presi 
fra quelli. della provincia; 

Il milita designato, qualunque sià la : causa 
di esenzione, di dispensa o di riforma che 
possa invocare, dovrà partire per la sua desti- 
nazione, sslvo a far valere ì {suoi diritti in- 
nanzi al consiglio di leva della provincia nella 
quale sarà chiamato a prestare il servizio. 

«Art. 3: Allorquando una parte soltanto dei 
militi di una provincia verrà mobilizzata, l’in- 
tendente. determina i comuni che dovranno 
somministrare il contingente cominciando . dal 
capo-luogo; tranne che dal ministro dell’interno 
venga altrimenti determinato. 

Art. 4. È derogato id ogni legge è regola- 
mento contrari al presente decreto che avrà efe 
fotto dal giorno d’oggi. © Bitto 

Ordiniamo che il presente decreto:, munito 
del sigillo dello stato, sia. inserto mella rac- 
colta degli atti del geverno, mandando a chiun- 
que spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dat. a Torino addì 29 maggio 1859. 
EUGENIO DI SAVOIA .. 
C. Cavour 
IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
"PER GLI AFFARI DELL'INTERNO 

Visto. il reale decreto in. data d’oggi, cen 
cui la guardia nazionale del regno è chiamata 
a som. inistrare corpi distaccati pel servizio dì 
guerra ; 

Veduta la legge del 4 matza 1859; 

Decreta ; 

Art. 4. La guardia nazionale di Torino som- 
ministrerà seicento uomini per la formazione 
di un corpo distaccato. Questo ccrpo. sarà or- 
ganizzeto in battaglione e diviso in quattro 
compagnie. 

Art. 2. Lo stato maggiore. di: questo batta- 
glione . sarà composto di. un maggiore — un 
siutento meggiore — un porta bandiera sotto- 
tenente — un chirargo-tin 20 — un furiere 
maggicre — un caporale maggiore — un ca- 
porale tamburo. 

Art. 3. Ogni compagnia ‘avrà: Un capitano 
— un luogotenente — due sottotenenti — vi 
sergente . furiere — sei. sergenti:— un capo- 
rale furiere — dodici caporali.— un tamburo. 

Il comando generale della guardia nazionale 
di Torino è incaricato dell» esecuzione del pre- 
sente decreto per la parte che lo concerne. 

Dato'a Torino, aùdi 29 miggio 1859. 

it Il ministro GC. CAvovR: 


R. ESERCITO 


EUGENIO DI SAVOIA, Ecc. Ecc. 


In virtù dell'autorità a noi delegata ; 

Vista la legge sull’avanzamento del 13' nov. 
1853; 

Vista la legge 25:aprile p. p. con cui ven- 
gono corferti poteri straordinari al governo del 
Re; 

Considerato il bisogno che può occorrere nel 
corso della guerra presente di alimentare con 
mezzi eccezionali i quedri dell'esercito; 

Sulla proposizione del presidente del consiglio 
dei ministri, incaricsto del portafoglio della 
guerra, 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segua? 

Att. 4. Coloro che già rivestiti per decreto 
reale di un gredo di capitsno, tenente o sotto- 
tenente ne cessarono per demissione volontaria i 
potranno essere riammessi per decreto R. nello 
stesso grado e nell’arma cui appartenevano. 

Tale disposizione è applicebile sia agli offi- 
ziali dimessi con o senza conservazione del grado, 
convo senza uso dell’uniforme, sia agli uffiziali 
che anteriormente alla legge sullo: stato degli 
uffiziali si trovavano nella condizione di aggre- 
gati, e non yennero quindi compresi in alcuna 
delle posizioni contemplate nella legge sullo stato 
degli ‘uffiziali. 

Art. ‘2. A’ tutti gli ora detti ufficiali il tempo 
scorso prima della cessazione loro dal servizio 
sarà. computato, rispetto all’anzianità ed all’a- 
vanzamento, secondo le norme, stabilite «dalla 
legge sullo stato degli ufficiali in quanto siano 
applicabili. 

Art. 3. Quei sott’ufficiali e caporali dei varii 
corpi dell’esercito chè cessarono dal servizio per 
congedo assoluto, potranno essere riammessi ual 


i caporali 
potranno... essere | ia 
distaccati arche | | 


sorgenti. fin 


Sarà 1008: dompiie 
arà loro computate nel 
Seo per l'avanzamento sito” chiesto dalla 
stato prima del ricevuto cor - il servizio pre- 
impiego loro. 4gedo nel grado ed 

Art. 4.1 milites > 
lei = -*S0 da riammettorsi a tenore 
mmape: «culi arti coli, dovranno avere età non 

- os10Pe di anni 45 se Offiziali, 10 se sott’uffi- 
ziali, 35 se capr.ra li, edessere ravvisati idonei al 
servizio. 

Essi potranno anche essere ammessi nel treno 
d’armata o nel battaglione d’amministrazione a 
seconda delle occorrenze del servizio e della 
loro atti'tudine. 

È Il mirristro predetto è incaricato dell’ esecu- 
zione del presente decreto il quale sarà. regi- 
strato al controllo generale. 

Dat. a Torino il 28 meggio 1859. 
KUGENIO DI SAVOIA. 
ott C. Cavoun. 

— Ministero della querra. 1 già sotto ufficiali 
e caporali congedati dall’esercito che intendano 
profittare delle disposizioni del regio decreto 
28 corrente sono avvertiti the la loro ammes- 
sione nell’esercito, col primitivo loro grado, è 
per ora limitata secondo la‘ loro attitudine, al 
treno d’armata ed. al battaglione diamministra: 
zione, qualunque sia il corpo da cui furono 
congedati. Essi dovranno perciò presentare le 
domande loro, in Torino 1 comandante di quello 
dei detti due corpi in cui domandano di es- 
sere ammessi, e nelle altre provincie ‘al. co- 
mandante della provincia lispettiva. 

La domanda sarà presentata in: carta libera © 
ed. accompagnata dal foglio di congedo asso- 
luto o da altro equivalente . documento e dal- 
l’attestato di buona condotta quale è prescritto 
per gli arruolamenti volontari, 

Il ministero {ferà poi conoscere aì petenti 
l’esito della loro domsnda per la stessa via deì 
comandanti di provincia, 

Coloro che ess) ravviserà' opportuno di ém- 
mettére, dvranno pci contrarre un regolare ar-' 
ruolemento, per la durata della guerra, 


INTERNO 
FATTI DIVERSI 


Detesso. — È passito a ‘miglior’ vita il 
Vescovo d’Aosta, mons; Jvurdan, nella grave 
età di 79 anni, i 

Misuro pel-panattiori; — CORR: dee 
creto. del 29. maggio cadente è determinato 
quanto segue: 

Art. 4, Ipanattieri requisiti dall'autorità muni- 
cipule perla formaziorie del pane a servizio dell'e- 
sercito, che non fornissero Je razioni loro ordinate 
nel numero è nella qualità prescritti, saranno ‘pu- 
niti con una mulià eguale ‘al valore dell ra- 
zioni mancanti, 0 rifiutate pér cattiva qualità, 
da applicarsi dal giudice di polizia. 

Art. 2. Il sindaco potrà inoltre, seconde la 
gravità dei casi, ordinere la sospensione del- 
l'esercizio contro i contravventori. 

Art. 3. È derogato ad cgni legge è regola» 
mento contrari al presente detreto, che avrà 
effetto d, 1, giorno ‘d'oggi. | 

Diplomazia. — La repubblica. di San 
Marino ncn volendo più essere Fappresentata a 
Londra da chi vi rappresenta il governo pon- 
tificio, cioè dall'Austria, ha dato l’incarico di 
rappresentarla al signor conte Avîgdor, incari- 
csto d’affari della repubblica di San Mirino a 
Parigi, il quale è già [stato ricevuto a Londra, 
come inviato straordinario ie ministro: pleffipo- 
tenziario della suddetta repubblica, 

Ospedale ottalmico ed infantile. — 
La società è convoceta in adunanza generale 
per il giorno otto giugno 1859 al mezzodì in 
casa del signor presidente marchese Gustavo 
di Cavour; via dell’Arcivescovede, N. 13. 


I signori soci mon riceveranno avviso a \do- 
micilio. 


Per la Direzione 
il segr. dottor A. GAMBA. 

Scioglimento di un municipio. Ne) 
mentre che in tutti i comuni dello stato per 
cui transitano le generose truppe alleate si 
fanno loro le'più festose e cordiali accoglienze, 
non potè non tornare oltremodo doloroso al g0- 
verno di dover constatare che il #indacb è il 
consiglio di Modane :(Moriana) vennéro;meno' al 
dovere loro trascuraudo, di provvedere conve- 
nientemente e colla necessaria attività all’al-, 
loggio degli uomini ed al ricovero dei cavalli, 
i quali dovettero quindi lisciarsi all’aperta cam- 
pagna con grave 1altura , atteso ‘1’ impervetsare 


«del tempo. ) 


Non potendosi tollerare. così. riprovevolene-: 
gligenza, S. A..R. il principe reggente, sul 
rapporto del ministre dell’interno ordinò , con. 
decreto in data di ieri, lo scioglimento imme- 
diato di detto consiglio. 


4 
| 
È 


A PATIRE 


Generosa azione. Il mattino del giorno 
25 corrente, ‘metitte ‘um distaccamento di lan- 
cieri della guardia imperiale francese che àveva | restati due ungaresi: i gendarmi dovettero fug- 
pernottato a Finalmarina si apparecchiava alla | gire e gli ungaresi si salvarono în compagnia 
partenza per Savona, il maniscaleo Giuseppe | di quei giovani. ° 
Martin, addetto al primo squadrone, il quale || Ls autorità, pontificie non danno più passa- 
pren LORA si avvide di avete | porti pel Piemonte e per la Tescana: i! mar- 
+ ni 0 portamonete ‘in. cui. erano cin- i reearsi i 
que napoleoni d’oro e poca moneta mista, a, pe pegno potete presa AB 

ornate vane tulte le ricerche, ed'avutocon-. |M duca di Modena fa il tiranmello: vi ha in 
tezza di questo fatte il sindacò ed il segretario squallore indescrivi 
pe ed il canonico D. Filippo. R Rosso presta n dae 

arono dover aprire tna sottoscrizione AS | 
quale. a. capo di pochi momenti fruttava la 
somma di L. 120. Il soldato commosso rifiu- 
tava di prendere questa somma, ma finalmente, 
vinto dalle reiterate amorevoli istanze; accet- 
tava esprimendo tutta la sua gratitudine. 


della provincia, che andavano in Toscana, si 


Scrivono dagli stati estensi al Monifore to- 
scano : | ; 

« Il duca prima della sua partenza da Moderia 

- ha portato via tutto ciò che ha potuto, ed ha 

aliensto, 0. distrutto ciò che non gli. era per- 

messo di condurre. altrove. Ha contrattato cen 
un rigattiere le mobilie di palazzo ed il letto 

Stesso su. cui. ha, dormito l’ultimo giorno; ed ha 

venduto a un fornitore di. truppe le legna, i 

vini, 5000 sacca di grano del Monte Annonario, 

e persino i fieni ed il grano in erba delle te- 

nute ducali. Assicurasi' che, oltre a tutti i: qua- 

dri e manoscritti di pregio, abbia ‘levato anche 
le foglie d’argento ‘e. dorature che ornavano Je 
raaniglie dei campanelli e delle porte del pa- 
lazzo, Non essendo poi riescito a. negoziare le 
cartelle del debito pupblico smmortizzite che 
voleva-rimettere in corso, nè a contrarre un 
nuovo prestito, si è. impossessato, delle . varie 
casse dello stato che si trovano'in Modena, non 

che di 800,000 franchi esistenti nelle ;casse di 

Reggio. 

« E perchè, come egli si è espresso, nulla 
rimanga ai francesi, ha ordinato che nelle ban- 
dite di'S. Felice sia data la via alle lepri, ai 
fagiani e ai daini che in numero grandissime 
le popolavano. È 

« Pretendesì pure, che abbia ordinato ad ot- 
tanta minatori, parte estensi parte austriaci, di 
distruggere' i ponti e guastare per. quanto 'si 
può la strada dell’Abetone, da cui egli aspetta 
l'invasione nemica. » 

ll Bund dice essere corsa voce. a, Lugano che 

Garibaldi avesse conquistato nel combattimento 
del 26 a Varese 7 cannoni e fatto 400 prigio- 

nieri. Secendo la stessa notizia gli austriaci a- 
vrébbero fatto due attacchi contro Varese in 
quel. giorno, il primo alle ore 4 del mattino, 
il secondo alle ore 2 pomeridiane, ll fuoco era 
cessato alle ore sei colla fuga degli austriaci. 

Un telegramma di Magadino dice essere due 
i cannoni tolti al nemico. r 

L'Ostdeuteche Post nella sua relazione sulla 
battaglia di Montebello afferma che i piemon- 
tesi ebbero in quel fatto mille nomini feriti od 
uccisi, Vi è una piccola difficoltà, ed è che i 
piemontesi che combatterono in quel fatto erano 
in tutto assai meno di quel numéro. Lo stesso 

valore ha .l'asserzicne-di quel feglio che gli 2u- 
striaci avessero inchiodato 0 reso inservibile un 
gran numero di cannoni francesi. 

In quanto al numero degli austriaci si rileva 
dal rapporto ufficiale di Gyulai che essi con- 
sistevaro delle due divisioni Paumgartten e 
Brsun, di due battaglioni della brigata Bòr, e 
del reggimento Hess. Gli austriaci impiegarono 
quindi in quel fatto d’agmi, che essi chiamaro 
una ricognizione, circa ta mila uomini, dei 
quali però psre che una metà non sia stata al 
fuoco. 

Il maresciallo Vaillant, maggior generale del 
l'armata d’Italia, indirizzò per ordine dell’impe- 
ratore il seguente rapporto ai generali in capo 
dei cinque corpi dell'armata d’Italia : 

« Signor generale in capo, 

}-e-Un bel fatto d’armi ha testè brillantemente 
inaugurato la campagna, L'imperatore mi or- 
dina di portarne i dettagli a vostra notizia, 

Noi sismo sempre nel medesimo stato ecce- « Una colenna di 15,000 austriaci attaccò il 
gionale: il generale anstrisco comanda e le | 20 maggio a mezzogiorno i pesti avarzati del 
autorità pontificie eseguiscono gli ordini. I.te- | primo corpo; essi furono respinti . dalla. divi- 
deschi eseguiscono continue misnovre, tengono | sione!del''generale Forey che si è smmirabil 
dei picchetti e degli avamposti ‘in varii punti | mente condotta, e che s’impadroni del villeg- 
della campagna e fanno pattuglie dentro e fuori 
di città. Vanno pure partendo da Bologna dei 
battaglioni e poi ritornano in seguito di dispacci 
telegrafici, come avvenne fre giorni fa di ud 
battaglione di cacciatori che, partito immediata- 
mente per Ferrara, ebbe contr’ordine per istrada; 
per cui si rimise inviaggio per Bologna: quando 
fa giunto al Tédo ebbe ‘di nuovo avviso di con- 
tinuare la marcia verso il Po. A 

In Ancona gli austriaci banno ripreso i la- 
vori di difesa, per cui nuovi reclami dell’auto- 
rità municipale. L'altro giorno è stato letto ai 
soldati pontifici un ordine del giorno molto ri- 
goroso per la diserzione, Vi sono spesso delle 

risse i dragoni edi gendarmi , perchè i 
primi sone amici delle popolazioni, e i secondi 
fano lega coi tedeschi. Si ‘veggoniò spesso di 

Auesti gendarmi condurre dei soldati austrisci 

disertori, i quali vengono subito fucilati. 

Ai primi di questa settimana una quindicina 
di giovani di Bazzano e d’altri piccoli paesi 


WU battaglione mobilizzato della guardia 
nazionale dî Torino è ‘convocato per do- 
mani, martedì, ‘alle ore otto. 

I militi debbono presentarsi in tenuta 
di parata col gabbano a tracolla. 


(Corrispondenze particolari dell’ OPINIONE) 

Canobbio, 22 ‘maggio. 
Martedì scorso: il. vapore sustriaco il Ticino 
era in vista di Arona ed inseguiva verso /Lesa 
una barca peschereccia, reduce dal mercato di 
Arona: La bsrca si rifuggi a terra e chi la 
montava prese la costa. Tale fu l’impeto del 
Ticino nell’inseguire, che poco mancò non inve- 
stisse. Mise in acqua. il canotto, e gli eroi di 
Francesco Giuseppe approdando predarono polli, 
ciliegie ed altro, e avrebbero rubstò ancora di 
più se la guardia nazionale di Lesa non avesse 
a colpi di fucile fugato il nemico che rispose a 
cannonate, Il Ticino si diresse allora ad Arona. 
Tosto si battè la generale, la popolazione si 
armò, altrettante si fece ad Angera e le cam- 
pane suonarono a stormo. Si fece fuoco contro 
fl Ticino da ambe le sponde. Il nemico si volse 
in pitirata, rispondendo con colpi di cannone. 
Questi colpi sembrano aver danneggiato il ba- 
teilo st@tso, perchè all'altezza di Belgirate si 
videro gli uomini ‘a lavorare intorno alle ruote. 
Passando per Lesa, Belgirate, Stresa, Pallanza, 
Intra, su' tutta la }inea si scorgono preparativi 
di difesa,  la' popolazione molto animata. Le 
minacciose intimazioni del Radetzky, giovedì 
scorso, furono respinte da Intra è Pallanza a 
colpi di fucile. Sulla sponda lombarda Luvino 
6 Maccagno avevano disarmato le guardie di fi- 
nanza e la gendarmeria, ed anche colà il, Ra- 

detzky rivolse le sue minaceie, ma invano. 
Questa mane alle orè 5 il vapore Radetzky; 
dopo aver pertlustrato la riva lombarda sino ad 
Ageno, entrò nelle acque di Canebbio. La po- 
polazione appena scorse il batello, prese le armi 
e quando fu a tiro, il'rostro cannone tuonò, i 
volgntarii armati di carabine fecero fuoco, così 
affChe i niliti, e le guardie di finanza diretti 
dal loro bravo commissario. Una palla di can- 
none colpi la prora nemica ed il capitano del 
batello saltò sotto coperta non appena senti la 
prima; palla di carabina fischiarsi intorno alle 
orecchie: 1 batello prese il largo e tirò circa 
otto colpi di cannone che non fecero alcun 
danno. Una granata ed un razzo scoppiarono 
sulla testa dei poco esperti artiglieri austriaci. 
Irdi il batello si allontanò e ritornò a Laveno 

senza fermarsi a Luvino. 


P Bologna, £7 maggio. 


canito di cinque ore. 

« La cavalleria piemontese comandata dal ge- 
nerale De Sonnaz caricò con una rara intrepi- 
dezza, 

«.Il nemico lasciò il campo di battaglia co- 
perto de’ suoi. morti. Noi abbiamo fatto 200 
prigionieri, di cui un colonnello e vari ufficiali, 
ed abbiamo presc alcuni cassoni di artiglieria. 

« Dal nostro lato noi abbiamo avuto cinque 
o seicento uomini fuor? di combattimento. 

« Il generale Beuret, il colonnello di Belle- 
fond, il comandante Duchet furono necisi, molti 
ufficiali superiori furono feriti. » 0.110 

Si scrive da Napoli al Morning Posti ' 

“« Qui corre voce, che forse è senza fonda- 
mento, cieè che sir J. Hudson possa essere ne> 
minatorappresentate dell'Inghilterra a quests cor- 
te: Si dice che lord Malmesbury abbia già ds molto 
tempo rimproverato a quel ministro di éssere trop- 
po ìtaliano nelle sue viste, cosicchè quella nomina 


gio di Montebello dopo un combattimento ac- 


Leggesi nel Constitutionnel : 

« Noi crediamo che la partenza per Napoli 
del signor Nudson, ministro d'Inghilterra a To- 

Tino, fa prematuramente annunciata. L’Inghil- 
terra e la Francia, sé noi siamo bene informati, 
continuano a marciare d’accordo nelle lore re- 
l’azioni col governo delle Due Sicilie, e nello 
Stesso modo che il richiamo da. Napoli dei rap- 
presentanti dei due;governi ebbe luogo simul- 
taneamente, è probabile che il. loro ritorno, 
quando avrà luogo, avrà luogo contemporanea- 
mente. Ciò che noi diciamo del signor Hudscn 
è ‘ugualmente vero relativamente al signor de 
Gramont nostro ambasciatore a Roma, di cui 
erasi altresi annunciata a torto la partenza per 
Napoli ». 

— La discussione che ebbe luogo alcuni 
giorni fa nel senato del Belgio, sul decreto re- 
centemente approvato dalla camera ‘dei depu- 
tati, per.emendare. l'art. 84 della legge comu- 
nale delle istituzioni caritatevoli nel Belgio, è 
stata chiusa. L'oggetto di quella misura fu di 
impedire alle personedi confidare le disposizioni 
dei legati a speciali amministrazioni. La com- 
missione del sensto, dopo di aver esaminato il 
decreto, raccomandò con maggioranza di 42: con- 
tro 4 che fosse rigettata. Durante là discussione 
il signor Fergeur presentò un: emendamento, il 
cui oggetto era di dichiarare che la nuova legge 
non avrebbe effetto retroattivo. Questo emenda- 
mento essendo stato accettato dal governo fu 
adottato ‘ad umanimità dal>semato ;. ed il ‘de- 
creto così emendato fu approvato. La discus- 
sione nel senato è così terminata con un com 
promesso, il cui risultato è di lasciare ‘al par- 
tito cattolico romano. ciò che possiede come nel 
passato, e di abbandonare il futuro si liberali. 
Ora rimane a vedere se la camera dei rappre- 
sentanti si sottemetterà . alla. decisione del se- 
nato. Questo approvò il decreto a condizione 
che abbia effetto. retreattive, ed è dubbioso se 
essa acconsentirà a carcellere il suo voto di 
prima. 

— Leggesi nel Times: 

«La seguente circolare è stata ‘indirizzata ai 
sostenitori del presente governo: 

« Codesti membri sono più particolarmente ri- 
chiesti di sollecitare |’ aggiustamento; dei loro 
affari in modo da poter essere ammessi a pre- 
stare il giuramento alla tavola della e: mera dei 
ccmuni non più tardi del 6 giugno. Si aspetta 
da tutti la proposta di un emendamento all’in- 
dirizzo in risposta del disecrso della regina, e 
perciò è di somma importanza che tutti i voti 
sienò in quil giorno disponibili. 

€ Dalle Tesoreria, 23. maggio 1.4 

Il ministero della guerra in lnghiiierra ha 
pubblicato una lurga circolare nella .quelesono 

indicate.le cordizioni per. 1’ arruolamento del 
corpo di tarsbinieri volontarij, e che contiene 
pure (il regolamento per la formaziore e l’orga- 
nizzezicne di questo corpo. Esso sarà composto 
di diverse compagnie di cento uomini caduna 
cen un capitano, un tenente ed un alfiere. 

— Si scrive da. Amsterdam..49 maggio al 
Giornale tedesco. di Francoforte : 

« Quasi ogni olandese desidera» che la cor fe 
derazione tedesca dichiari la guerra alla Fran- 
cia, e chegli eserciti tedeschî si pongano in 
moto contro. Parigi, ma che l'Olanda debba 
mantenere la più rigorosa neutralità. Essi am- 
mettono che il re d'Olanda, come-duca di Lus- 
semburg dovrà mandare.i suoi 900 romini , 
ma ciò sì farebbe volontieri, è armati di tutto 
punto potranno prendere parte alla campagna. 
La causa di questi desiderii bellicosi è da ri- 
cercarsi;in.ciò che la popolazione olandese pys- 
siede in questo momento una somma di circa 
500 milioni di metalliche austriache e desi- 
dererebbe difar in :mcdo che riacquistino il va- 
lore col ssngue dei vicini tedeschi. » 

il, Giornale tedesco di Francoforte assicura che 
il barone Kubeck non è arrivato in quellacittà, 
e non è ancora stato designato come succes- 
sore del ‘conte Rechberg in qualità d'inviato au- 
striaco, & di. presidente slla dieta. ‘Anzi si ag- 
giucge che non si conosce ancoranu]la interno 
a questa nomina. 

La dieta del granducato di Oldemburgo si 
riuvi il 23 in straordinaria sessione ed il sig. 
de Ressing .uno dei ministri, prenunciò in nome 
del granduca un discerso, in cuì dopo d’ aver 
riferito a cose locali dice: 

€ Voi avrete da. occuparvi particolarmente 
dei mezzi ‘da ‘impiégarsi per mobilizzare le 
truppe richieste dalla dieta fedetale , ed alle 
eventualità che nell’ avvenire Fpossono essere 
prodotte. dalle esistenti complicazioni politiche. 
Noi, o signori,.vivismo in tempi difficilissimi e, 


"i e 
oltrémodo critici. Siate certi che la presente 


situazione è realmente grave. In questo mo- 


mento più che altre volte sentiamo di © 

della nostra grande patria tedesca, e per- 
iò pessiamo innalzarci a livello «della. crisi. 
S. A. il granduca spera'ed è convinto, 0 si- 
gnori, che fermamente uniti fra voi, e animati 
da spirito di fedeltà verso di lui e la patria 
volonterosamente farete, tutti quei sacrifici che 
sono domandati dall’onore e dagli interessi della 
Germania.» , 

— Serivesi da Pietroburgo il 20 maggio. alla 
Corrispondenza Havas : 

« Il conte Karoly, inviato austriaco, è ripar- 
tito per Vienna. Esso prese congedo dall’im- 
peratore il 16, ed esso fu.ricevuto ancora una 
volta. dopo dal principe Goreiahoff. Esso porta 
con sè certamente la convinzione che. il go- 
verne russo segue una politica. bene  determi- 
nata, dalla quale non lo potrebbero sviare nè 
le promesse, nè le rimembranze antiché. Le 
tradizioni della santa alleanza hanno. perduta 
ogni influenza. Assicurasi del resto. che il 
principe Gorciakoff ‘incaricò, i .rappresentsnti 
della Russia presso le corti tedesche di dichia- 
rare che l’attitadine della Germania deciderà la 
attitudine della Russia. Sintanto che la confe- 
derazione germanica non interverrà, la Russia, a 
meno di avvenimenti impreveduti, resterà nella 
sua posizione aspettante. 

« Il barone .di Budberg ebbe ordine di far 
sapere al gabinetto di Berlino che le  riselu- 
zioni della Russia sono irrevocabili. Quest’or- 
dine fu dato senza dubbio per evitare che la 
Prussia non intervenga presso ‘del ‘gabinetto di 
Pietroburgo in favore dell’Austria;  vedrebbesì 
a malincuore un intervento ‘di questo genere, 
a esso non predurrebbe certamente alcun ef- 
‘etto. 


MINISTERO DELL’INTERNO 


Bollettino della Guerra 


Num. 58. 
; Torino, 30 maggio. matt. 
li generale Garibaldi ha ricevuto in Como 
rinforzi d'uomini e. d’arliglierie. Si. viene 
ordinando una guardia: nazionale: molti ve- 
lontarii accrescono il numero delle milizie. 


Il moto. nazionale. si estendè: Lecco è 
libera. : r 


Numero 59. 

Torino, 30 maggio, sera. 
‘Oggi il nostro esercito ha passato la Se- 
sia. Il nemico sì era fortificato ‘a_ Palestro. 


| Dopo un wivo.e brillante combattimente le 


nostre truppe, capitanate da S. M. il Re, si 
impadronivano del villaggio,. seacciandone 
il nemico e facendo molti prigionieri. 

* Aspettiamo ' le noti*ie. particolari. della 
vittoria. 

S..M. l’imperatore Napoleone JII visitò 
stamane i feriti di Montebello nello spedale 
divisionale di Alessandria, distribuendo soc- 
corsi e consolazioni. Quindi alle 3. pome- 
ridiane partì per Vercelli. 


Dispacci Elettrici Privati 
(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 30 maggio. matt. 
S. M. l'Imperatrice ha stabilito ‘la sua 
residenza a Saint-Cloud. 
Berna, 29. Hl generale Garibaldi aspetta 
i rinforzi dal generale \Niel: gli austriaci. 
quelli del maresciallo Urban. è 
Parigi, 30 maggio, sera. | 
Lonira, 30. L'accordo tra lord Palmersy: 
ston e lord John Russell. non potò aver 
luogo, avendo. voluto: lord John: Russell es-" 
sere primo ministro. Min, 
La.borsa d’oggi fa’ molto ‘sostenuta. 3 
Il 30/0, aperto a 61:55; chiuse a 61 85, 
Azioni del Credito Mobiliare 597. (1... 
ld. Str. ferr. Vittorio Emanuele 345.: 


Id. id. Lombardo-Venete 430. 
Borsa di Parigi del 30 maggio 

Fondi iranessi Tm contavi In liquidazione 
8.00... .& 61 55 61 85. 
40 p; 00. 89 75 » x 
Consolid. ingl. , 92 34 
Fondi piemontesi © = 
1849 5 00. . 17,75 77 50, 


AGI R00. e da 


[CRELS 


6. Romxarso, Gerenta. 


na 
Cn sa A 


pticipazioni del 50 ‘al "60 

sù tutti î titoli esteri tassati ‘alla B 
di Parigi. Rendita piemontese,‘metal' 
liche, strade Auistriache} Vittorio Ema! 
nuele, Lombardo-Venete: per ‘mesi sei 
od.un. anno in -#agione ‘ del 5 (p.0]0 
l’anno ed 4 p. 00 di comiisbine? Î 

Spedire i titoli sbtto fascla franco * 


cn - 
ELLI 


o farli presentare i 
AU MANDATAIRE MOBJLIEN (5° anno)! _ 
99; rue‘el’ passage Sainte-Anne' à 


CAPPELLI Di PàÀGLbHA 


a gran ribasso 


GALERIE 


"Ten DE L'INDUSTRIR N21. 


; tirend assortiment de lamapes riches ci sutres , candelabres, fiam-. 
| behux, suspensions: de lampes, meubies laque, bois de ros et aca- | 


IR PARISTENNE 


Un del Coppello di paglia da donna | i0u, éte. Articles de huxe de touté espèce et de fantaisie pour cadenux- 


per lire 2 505 detti guerniti di nastri, | lorgmettes de théitre,, percelafne, cristaux, bromres mifation,, 
| nonveawtés, ei. PRIX EXCEPTIONNELS. 
i, Dépot ce véritable Wim de Chumpagne è bet (6 fr, la bouteille | 


fiori e bionda'da lire 6 a 15. ;_ 
Via Argentieri, n. 2,. piano‘ primo; 


I BAGNI D'AI 


STARILINNTO IROTERAPICO 


È DI ACQUE SULFOROSK EIN VOLTAGGIO presso Serravalle 


Resta aperto dal.5, giugnoya tutto ottobre. ‘’ì | prograrimmi sono depositati ! 
presso-la farmacia Dionisio; contrada»di' Porta Nuova. Per ischikrimenti di- 


rigersì; al{Medico, Direttore Dott: GB. .RomAnENGO in Voltaggio. 


Alla Guardia | Nazionale di Provincia 


Nel negozio di vestimenta di Roletto Giuseppe, sito in via Argen 


tieri rimpetto alla ‘chiesa di S. Tommaso in Torino, trovasi: una grande 
quantità di 2Zowses, uniforme della Guardia! nazionale delle provincie a 
norma della ;nuova’ legge; cd il ‘proprietario può accordare facilitazioni nel 


prezzo la ‘setonda dell'entità dell'acquisto. 
_ IRR DT NILO LI LIO 7 CRTIITTE LU n CASTA RIE 


‘ANTICO UFF)ZIO DI COMMISSIONI, via Mercanti, d° 5. 


Quest’Ufficio, contando ‘oltre dieci anni di non interrotta esercenza; diede 
maî'semprè ltminose prove della. sua utilità ed indefesso interessamento 
per l'effettuazione delle’ nidlie incumbenze che le vennero affidate; ed ora, 
inUvista dei molti! miglioramenti introdotti dalla nuova Amministraziene, può 
dirsi ‘in grado di soddisfare a qualunque domanda tanto în ordine .alicollo- 
camento: delle. persone di servizio d’égni arte, condizione; e Mestiere; come 


di. qualunque altro assunto di’costienzio8ò e delicato momento. 


i. Gli esperi 
i dai, più in medici he. di tutti i 
uarire le affezioni. nervose, questo sciroppo è il solo! 
P tti ‘Hhaggiori dei ripromessi. L'azione antispasmodica 
el SCIROPPO LAROZE: è um fatto ‘da neùi ‘potersi più revocare in dubbio, 
utte..le:rcorporazioni mediche d’Eùropa, in has 
centi. 
, nella epatit 
ervose con esaurimento! 


uore, coliche, vomiti nervosi, 
ate da languore, prostrazione 

imento di forze, ipocondria; 
A fine 


po è ricoperta 
di una fa 


avente da un lato, nella)parte marez 
Laròze; e dall’altro le iniziali, JP, L, in maiu 
lo; più la firma. Laroze: con sopra il' timbro del governo francese, a. cui 
i deve guardar sempre come .a segno che attesta la ‘legittima provenienza 
el prodotto. ) } ESE 
Per'la vendita all'ingrosso, indirizzarsi a J. P. Laroze, farmacista 
ella scuola speciale di Parigi, rue de la Fontaine Molière, n. 39. bis. 
gente in Torino D. Morido, via R.V: sdegli Angeli, n. 9; Nizza, Dalmas, far. 
macista. y ‘ " L 
Vendesi in Torino, presso Bonzani, Doragrossa; 19; Depanis, -vià Nuova; 
Torre, Muston; Novar, Caccia; Asti, Boschieroz Intra, La -Caccià ; Alessan- 
dria, Basilio; Mondovì, Vassallo; Sassari ‘' Solinas; Vercelh, Berteletti; ed:in 
[tutte le priricipali farmacie d'Italia): ©. 


- R. CAMERA DI AGRICOLTURA E DI «COMMERCIO DI. TORINO. 


BORSA DI COHMERCIO: Bollettino ufficiale dei 'eorsi accertati dagli 


X_INSAVOÈ 


Telegrafo al Casino. «Orchestra diretta da (Portehaut di Parigi. È 


D 
| 


“Questa acqua, uno dei 


non sono stati chiusi durante l’ ìnverno. — Le loro doccie inimitabili, le loro piscine e le lorò 
vaste sale di‘vafiore sorio ‘completate dalle inalazioni gazose, di MARLIOZ e della. vicina sorgente 
di CHALLE. — Diviso, mereè Je Alpi, dal teatro della guerra, Aix è distante. 4 ore. da, Genova 
e da Lione, (e 4d{ ore darParigi. 


stampé, via di Po, N. 40, Torino 
IN VENDITA, , 


La. Carta. Corografica. Strategica «tua 


Presso LEONARDI, Negoziante di 


DELLA GUERRA DELL’INDIPENDENZA ITALIANA | che 
Scala, di 1a: 240000 


i Prezzo” fr. 5 in-foglio, fr. 4 su tela, colorata, dell'altezza. di: cent. 63 peri 


(Suisse. — Canton. du Valais); 
Paris — De Genève bateaux à vapeur et Chemin de fer 


d’ Italie jusqu'à PÉtablissement; qui est ovvert du 15 Mai au.34 octobre. 


Des\‘ceritaines dè guétisors à cheque année, cenfirment la rennoniée dont 


- Quissent deppis leng-tempsî lis; Eamx Jede-Bromurées de Saxon. 


ACQUA” DI FIOR DI GIGLIO 


della Casa PLANCHAIS di Parigi. 


) rodotti piùaricercati per la ‘toeletta dell’elegant 
ocietà, è igienica; ritàrdà le righe, dissipa le efferescenze, i bitorzoli 
2lelmiacchie:: della pelle. Col'suo uso giornaliero }a carnagione acquista 
Pella delicata. morbidezza che sembra ‘ap artenere ‘alla sola giovanti, edi 
a -bianel e, purezza «irreprensibili. Basta ina sola Toccetta per con- 

ell'efficacia di. quest’acqua; Prezzo fr. 4, -- Deposito ‘in Torino 
ia generale i Agenzia D. Mondo, via Madonna degli 


i î 7 a ” } 

‘ Antico ISTEFETO LANDRIANI 
Il Direttore dello stabilimento scien- 
ifico-commerciale in Agno presso Lu- 
î | gano; Ticino, avvertei padri di famiglia 
continua ‘ad. ammettere. slunni 
Î forestieri nel numero degli ccucandi 

Verranno spediti i,manifesti sul si- 


90 stema d’educazione e sulle condizioni 
* li amibdissione a chi ne faràla dimanda 


| . spedizione in provincia ‘allu stesso «prezzo contro, vaglia postale affi ancazo. mediante lettera affrancata gl sig. Ca- 


FONDERIA DI GHISA 
| pel FrareLLI SQUINDO GIUSEPPE 
via Pallamaglio presso lo stradalè'di; Nièza 
(Borgo S, Salvario) 

Nella medesima venne trasferto il 
deposito già stabilito Tungov'il' viale 
del Re, n. 36, degli oggetti di ghisa 
di loro fondita, e si eséguisce sotto 
modello a disegno qualsiasi getto. 


La' bevanda 
privilegiata 


del Vermouih-Seltz negli ‘Stati Sardi è | 


| VERMOUTH-SELTZ, 


Consigli di sanità quale bibita corrobo- 
rante lo, stomaco, digestiva e promuo- 
vente l’appetito,può farsene uso come 
della birra ed: altre bibite, essendo 


d’altronde il Vermouth-Seltz molto sa- | 


lubre.— Prezzo-di ogni bottiglia c.50, 


1(2 bottiglia c. 30, + Fabbrica Frigerio, |. 


via Quattro Pietre, n. 16. Vendesi dai 
Caffettieri , Birràrie è Liquoristi, 


| 
| 
Ì 


nella Francia; riconosciuta daî relativ, 


Questo è il purgante dii cni 
si fa uso più geueralmente 
in Francia, perchè, all’op- 
posto degli altri} esso ton 
opera bene che quando è 
preso e digerito con cibi so- 
stanziosi e bibite fortificanti, 


comìe vino, the, caffè, buona birra, buon brodo. 
Per purgarsi colle Pillole DEHAUT si può 
scegliere il pasto e l’ora che meglio conven- 
tvengono; secondo l'appetito! e. le proprie: oe- 
cupazioni. (Vedi l’opusc. del sig: Dehaut) 
Scatole di 8 fr. e di 2 50,.a. Parigi; presso 
il sig. Dehaùt, farmacista e medico; in Isviz 
zera, in Italia e in Austria presso le princi. 

| pali farmacie, 
Vendita all’ingresso a Ginevra presso il sig. 
î Olivet e presso il. signor Herr, droghieri,.- 
‘Agente in Torino, D. Mondo, via B. Y.. 
degli Angsli, n. 9; Nizza, Dalmas, farm. 
Vendita al minuto: Torino, Depanis, Pon- 
{ zanî, Luciano, Barbiè, farm.; Genova, Bruzza; 
Alcssandria, Basilio; Nova ‘a. Caccia; Ver- 
celli, Berteletti; Cunéo, Cairola ; sti, Bo- 
schiero; Intra, L. Caccia; Sùssari, Solinas. 


——i—_ 


caleinata inglese, 
MAGNESIA genuina di ‘Henry: 


di Manchester. Vendesi in flacoris sug- 
gellati presso Bonzani farm., Dora- 
grossa, n. 49, Torino. 


rici n 


Presso il Libraio Paravia in Torino. 


Ì TISI POLMONARE è 3 
| 3A: IBRONCRHITT) guirite | 
con l' ZIE CZIVA del Dotiore LA 
MARE, Vendita presso Bonzani, Do 
ragrossa, è I EPANIS. Vja Nuova, Torino 


Mad... CONSTANCE, 


milo Landriani Ayno presso Li- 
gano (Svizzera). 

NB: In caso di guerra i padri di 
‘famiglia troveranne nél qui ‘sopra 
© Stabilimento un'‘asilò! sicurò per i 
loro figli. 


reattore II 


Presso. l'Unione Tipografico-Editrice* Torinese 
@ presso: i ‘principali librai è in vandita 


LA. PROVA DI: FATTO 


che ildogma dell’Immacolata non puòessere.difeso 


ovvero 
L'INNOCENZA: DEI PRETI. SCOMUMICATI 
Noel DILPAVIA —. | 
PROVATA" DAI ‘LORO AVVERSARI 
pnt | Pesto 8 


LINGÈKE, ha il suo labo- 
9, ratorio in,casa Rossi, con- 


trada di Porta Nuova, n. 46, piano terzo, 
‘ Assume commissioni, per. confezione .di 
uomo che 
scrupolosa; esattezza del lavoro. 


biancherie? sì per 


per donna ,;a prezzi disereti ;.e guarentisce la più 


Accetta. parimenti l’incarico per completi corredi di‘ nozze 


tanto per la città che per la provincia; colla fornitura’ di tele, 
percalli, identelles e pizzi a piacimento di chi volesse’ onorarla 
dei suoi comandi, 195h 


are 


VARE RA TI AAC AR ROOT NIRO TTTI Pmi ni, - 


St vende presso l'Ufficio dell'Opinione e dai primcipali lib “ 


INTRODUZIONE ALLA STORIA DEL SECOLO XIX 


di G. 6 GERVINUS. 
——_—rr—T—_ 


TELUSTRAZIONE.| 


DEGLI. 1.3 


STATI SARDI 


Forma seguito alla:&s amdo. .Flusirkcione: del’ Kombardo- 


Veneto che ora si esténae, à a ‘tutta ‘Italia: come quella, è diretti di cel 
sare Cantù, ‘è' compilata Bui luoghi da Guglielmo Stefani con Ja coliabora-. 
'zibne dei signori Giuria, Vollo, Regaldi, Miraglia, Strefforellò ed altri sorittori 


È Condizioni dell'associazione: 
La presente opera formerà quattro volumi in-8 grande, distribuiti in circa. 


25. dispense da pag. 38' ciascuna , ornati da 400 è ipiù- vignette intercalati 
RISPOSTE nel testo. rappresentanti monumenti , ‘castelli, tittatti, Ve: Prezzo d'ogni 
ì -Qiua !* i PARLI LB i LOI 
E SOLUZIONI BAGIONATE eraiino. possibilmente duo dispense, al mese, 
dei Problemi graduati ;d’aritmetica, | ineomingiando,.eol.. febbraio 1859, ; Gli. associati: in correntes.coî ‘pagamenti ‘> 
applicati all’ industria; al commercio, | rìceveranne in dono dodici "ritratti d’uomini ibbostri; incisi “i ‘ateiàiò;‘! 4 
alla, storia sacra e patria. L. 4 40,fien}: vj, assoeiazioni si ricevono presso i dettoscrili edifori in Milano, contraca 
posta, L. 4.60, î Sant'Anigrio, n, 4, e, presso i principali libra} d'Italia. ; ..... ;.; 0. 
Per N. BELMONTE. * ea cigni R id Ra 
* o] Milano, gennaio 1859. Coroma è Cann. - i 
Presso lo stesso Libraio: —— . ‘| remstemm= I i i ‘ «2 
- 7.» tl I Problemi graduali d'arilmetica. |... >, Tipografia ‘dell’Opinione diretta: da G. Canpona. «©» | 
a x “ > 520 È SA uz 1 È 1 easeti | sedia Id 


044; Rodi 
CANALI è aitate ni 


agenti di:cambioe' sensali. Corso asdentico. = T, orino, 30 maggio 1859 


SORDI PORBLITI Contratti dal giorno Presodezio dopo la Borso Contratti della mattia 
Rannira Codimento "In'éomidiiti‘' In liquidazione = in 'eostesti In liquidazione 
1849 5.00 1 gennaio. 79 758 n — 79 73 fanno ii 

Spanbi Corso dulle monete 

per brevi scad. par mesi : 
de Om Compra 


RICE 
100 n | dest 
| 


Augusta Vendil 


Francotorte sol M. : 
hi » di Savoia... 
225 » di Genbva. 
Arginto | 
ed croso-misto 


è Aggio per 060 > 


no 100» 


s STE h ù 1 fasc 
si80Y DIBLI Bus dio os saag 


"i 


